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IV COMMISSIONE

SEDUTA N. 14 DEL 28 MAGGIO 2003 AULA CONSILIARE

ARGOMENTI TRATTATI

Audizioni in ordine al disegno di legge n. 348 “Nuovo ordinamento del servizio sanitario: 

il modello del Piemonte. Piano socio-sanitario regionale per il triennio 2002-2004”.

L’audizione ha registrato, a titolo di soggetti invitati, gli enti e le associazioni operanti nell’ambito del quadrante di Cuneo, già invitati a partecipare alle consultazioni fissate per il 6 febbraio 2002.

Sono intervenute le seguenti categorie di soggetti:

· Comuni della Provincia di Cuneo: Mondovì, Ceva;

· Associazioni di enti locali: UNCEM, Unione province piemontesi (UPP);

· ASL e ASO: ASL 15, ASL 18,  ASO S. Croce e Carle;

· Comunità montane: Valli Gesso-Vermenagna-Pesio, Alta Val Tanaro;

· Ordini professionali provinciali: Veterinari,  Infermieri professionali;

· Organizzazioni sindacali operanti a livello provinciale: CGIL, CISL; 

· Sindacati medici: ANAAO-ASSOMED;

· Organizzazioni di volontariato e di utilità sociale operanti sul territorio provinciale: Fondazione orizzonte e speranza, Associazione volontari del soccorso di Dogliani;

· Strutture sanitarie private: Casa di cura Stella del Mattino; 

Il dibattito ha avuto ad oggetto le molteplici tematiche sottese al futuro Piano socio-sanitario regionale, con particolare riferimento alle modifiche apportate dalla Giunta regionale al testo del disegno di legge originariamente presentato.

Nell’ambito degli interventi gli argomenti di maggiore dibattito sono stati:

· il ruolo degli enti locali nella programmazione socio-sanitaria, 

· il superamento del principio della separazione tra funzione di tutela e funzione di erogazione delle prestazioni sanitarie, 

· l’integrazione dei servizi sociali e sanitari, 

· la razionalizzazione della rete ospedaliera, con particolare riguardo all’aggregazione territoriale in macro aree, 

· la qualità dei servizi socio-sanitari erogati, con attenzione peculiare alle prestazioni socio-sanitarie escluse dai livelli essenziali di assistenza, 

· la peculiarità delle zone marginali, con particolare attenzione all’istituzione dei distretti sanitari montani.
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